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I biancazzurri battono i granata (2-1) dopo un lungo pressing 

WoilaLazio sèff^ e Spassa 
Gol-lampo di Mariani dòpo appena quaranta secondi -Grande prova di Viola, miglior uomo' sul terréno 

MARCATORI: nel p.t. al 1* 
, Mariani; nel s.t. al 5* D'Ami. 
. co, al 23' Citterio. . 
LAZIO: Cacciatori 7; Tawotti 

i, OUerio 7; Wilson 6, Man­
fredonia 7, Manaonl 6; Gar* 
laecnelll 6 (dall'82* Lopez 
nx.), Montesi 7, Giordano 6, 

. D'Amico 7, Viola 8. 12. Ava-
.guano, 14. Todesco. • 
TORINO: Terraneo 6; Volpati 

VMandorlinl i; Sala P. 6, 
Daneva 7. Maal <; Sala C. f, 

. Feecl 7, Gradoni 7, Zacca-
reUl S, Mariani 7 (dal 70' 

;-M Scloaa 6). 12. CopparonJ, 14. 
Paganelli. 

JUUTRC ARBITRO: Barbaresco 6. X 
• NOTE: cielo • coperto, terre-, 
rio allentato. Spettatori 25 
mila del quali 10.623 pagan­
ti per un incasso dì lire 
42.811.900 (quota abbonati 
lire 72.169.000). Ammonito 
Claudio Sala. Antidoping ne­
gativo: Calci d'angolo 7 a 4 
per.il Torino. • 
ROMA — La Lazio infrange 
la tradizione che la vedeva, 
da ben nòve anni, restare in 
bianco contro il Torino all' 
«Olimpico» (2-1). Lo fa in 
virtù non tanto di un gioco 
ragionato quanto di un ca­
parbio pressing. Una dimo­
strazione di carattere che dà 
vita ad una partita tutta 
ritmo, a tratti spigolosa ma 
piacevole a vedersi. • v : -

".••" Una fine dell'anno che pre­
mia con, ' merito. gli uomini 
.di Lovati, pur se non li as­
solve del tutto da altre pre­
cedenti scialbe . prestazioni. 
Avesse sèmpre giocato con 
la. stessa determinazione, a-
desso la Lazio non si tro­
verebbe soltanto al quarto 
posto in classifica. Ma col 
sénno di poi non si costrui­
scono certezze. Fa piacere, 
soprattutto a noi che lo ab­
biamo sempre apprezzato, la 
superlativa prova di Fernan­
do Viola. Della ritrovata pie­
nezza atletica se ne sta gio­
vando D'Amico, ma anche 
tutto il centrocampo biancaz-
zurro. Adesso non è più sol­
tanto Montesi lo stantuffo 
che permette di tirare il fia­
to. Fernando profonde teso­
ri di saggezza tattica, passag­
gi precisi per il rilancio del­
le azioni, un filtro efficace. 
Il suo è un giostrare a tutto 
campo, con frequenti ritorni, 
tanto che a volte lo si trova 
anche in retroguardia. 

E se la Lazio, subito il gol-
lampo (dopo 41") del giova­
notti!» granata Mariani, ha 
saputo capovolgere, le sorti 
della partita, gran merita va 
sicuramente a Viola. Ecco, 
perciò, spiegata la bella pro­
va di D'Amico, culminata nel 
gol'del pareggio. E dell'infa­
ticabile prodigarsi di Viola 

He ha tratto giovamento an­
che Giordano, ieri però non 
al meglio della condizione 
psico-fisica. ' 

.-•' n segreto del successo la­
ziale poggia per buona parte 

. sulla manovra a centrocam­
po. Persino; i confronti per­
sonali sono stati tutti a fa­
vore dei biancazzurri. D'Ami-
co ha costretto Zaccarelli a 
trasformarsi in terzino; Vio­
la ha surclassato Mandorlini; 
Montesi ha giostrato alla pa­
ri con PeccL Soltanto il ra­
gazzino Manzoni ha lamen­
tato qualche battuta a vuoto 
nel confronti di Claudio Sala, 
nonostante il « poeta» non sia 
ormai più tale. 

A ben vedere i granata a-
•rebbero avuto la possibilità 
di portarsi via un pareggio. 
Ma troppo scriteriato ci è 
pano il tentativo di cercar 
di « congelare » il gioco, dopo 
il gol- * granata avrebbero, 
invece, dovuto insistere al-
Inttecco, sfruttando il mo­
mentaneo sbandamento dei la­
ziali. Hanno cosi pei messo 
agli avversari di riorganizzar­
si, di tessere con sempre più 
convinzione le loro trame e 
di coronarie con la vittoria. 
Inutile poi tentare di ripren­
dere per i capelli' un risul­
tato ormai compromesso. 

D'altra parte il Torino ha 
un po' le stesse caratteristi­
che della Lazio: sono squadre 
che giocano e lasciano gio­
care. Lo spettacolo, mdubbia-
mente, se ne avvantaggia, E 
di questi tempi, quando si as­
siste ad un incontro aperto, 
non nmihato de esasperati tat­
ticismi, è sacrosantemente 
gasato sottolinearlo. Eppure, 
anche ieri a!T« Ottmpico », gli 
spettatoti non soltanto pre-

no davvero pochi. Da lodare 
<i'MiMM|ue il comportamento 
corretto dei tifosi, anche 

il stg. Barbaresco è 
non troppo felice in ai-
decisioni. Simpatico, 

poi. il gesto degli spettatori 
curva nora, che hanno 

a Gigi Radice una 
con i colori detta 

di 
lo 

cronaca, n calcio d'i 

a c i renili. U 
fa «secco» WU-

__ tunnel, ojsssdi kv-
parttre un gran tira. Cac-

" è bravo a restringere, 

La doccia è 
passeranno ben 30* prima 
11 bJancaasurri riescono a 

•Hi in area granata, n 
parte dai piedi di V » 

rtptta al volo da 
, che però va tao-

se di poco. Cinque 
BU VBrB*tzesànfVlna#M 

, Manfredonia incoccia 
testa spedendo verso la 

LAZIO : TORINO — I due gol dei romani (di D'Amico, a sinistra, e di CItterlo) e, sotto, quello granata di Mariani. 

sua porta: fortuna che il pa­
lo destro si incàrica di sosti­
tuirsi a Cacciatori, altrimenti 
sarebbe stato autogol. D'Ami­
co, al 43', si fa vivo in area 
con un tiro centrale che Ter­
raneo, non ha difficoltà a pa-
f a r o - : - - * -•. -»* * -*.•.- ,_--/ .! . v • • 

Si avevrte la difficoltà dei 
biancazzurri di venire a ca­
po della matassa. Profondo­
no comunque tesori di ener­
gie, sostenendo un ritmo che 
potrebbe tagliar lóro le gam­
be nei restanti 45*. Alla ri­
presa i timori vengono subi­
to fugati. Dopo 2' Claudio Sa­
la si fa luce con un tiro non 
troppo forte che Cacciatori 

{>ara. Al 5' il gol del pareggio 
azlale. L'azione parte dalle 

retrovie, con Manfredonia che 
crossa per la testa di Gior­

dano. .Terraneo esce • troppo 
in anticipo, è D'Amico, che ha 
raccolto il passaggio del suo 
compagno, lo beffa con un 
pallonetto. ' I biancazzurri in­
sistono. Le loro geometrie so­
no pulite'e precise: ora pun­
tano alla' vittoria. Un'azione 
Viola • Giordano - Garlaschelli 
manda il sollucchero i tifosi. 
Al 23' la rete della vittoria: 
azione promossa dà Viola,' 
perfezionata da D'Amico per 
Citterio, il quale da fuori àrea 
sferra un gran sinistro, gra­
zie anche alla compiacenza di 
una marcatura assai blanda. 
I tentativi in extremis dei gra­
nata si infrangono poi nel 
« muro » costituita da Caccia­
tori. ' -

Giuliano Antognoli "¥~&&i£&s&Àte: 

Radice: «Ed orairecitiamo^il|meà culpa» 
ROMA — Fine d'anno amaro 
per .-il Torino .^confitto all' 
olimpico da una Lazio molto 
efficace che non l'ha mai mol­
lato un attimo. Radice, nell'in­
contro con. i giornalisti negli 
spogliatói non nasconde la sua 
amarezza: «Non sì possono 
perdere queste partite — sbot­
ta —; quando si incassano gol 
come il secondo segnato dal 
terzino Citterio, non sf può 
recriminare, bisogna recitare 
il mea-culpa. Comunque — 
prosegue l'allenatore granata 
— a parte quell'errore fatale, 
ho visto la mia squadra con 
una certa soddisfazione, an­
che se è mancato il punto che 

mi ero prefisso alla vigìlia ». 
: «Siamo andati in vantaggio 
troppo presto — continua Rà-
•. dice — per / poter disporre, '•. 
tatticamente, i miei rogasti, 
in una. difesa stretta, anche 
perché la Lazio ci ha aggredi­
ti sùbito allò ricerca del pa­
reggio e "chiuderci" appari­
va un grave sbaglio » Per l'al­
lenatore la partita è stata in­
teressante e agonisticamente 
valida. 

« I romani — ha aggiunto — 
hanno disputato una bella 
gara, specialmente ' nella ri­
presa quando hanno fatto di 
tutto per raggiungere il pa­
reggio e, una volta riusciti, 

per segnare la rete del sue-, ; 
cesso: una rete quella di City 
.terio che si' può subire sol­
tanto in allenaménto. Comun­
que non voglio togliere nulla 
ai laziali perché. non sareb­
be giusto: essi hanno saputo 
approfittare dello squilibrio iti 
avanti della mia squadra e 
questo è un merito che va ap­
prezzato. Non chiedetemi per­
ché nell'azione del goal i miet­
erono tutti in avanti — noti' 
so spiegarmelo —.- E' stato 
un errore taf fico».- :••'•• 

-: '• Mariani, nato a Rieti, classe 
1962, al suo secondo gol in 
serie A. Cosi descrive la rete: 
«Ho intuito il tiro di Grazia-

ni respinto da Cacciatori,. e 
sulla respinta dèi-• portiere-. 
non ho avuto difficoltà a se­
gnare ». Tré anni fa Mariani 
fu provato e scartato dalla La­
zio! « Sono • contento per il 
gol, continua il giovane rea­
tino, perché segnare all'Olim­
pico è sempre una, grande 
gioia. Ovviamente mi dispiace 
per il risultato: tra l'altro ieri 
all'Olimpico c'erano _• tutti i 
miei familiari mamma, papà 
i miei fratelli e le mie sorelle 
e mi sarebbe piaciuto molto 
gioire insieme a loro per la 
vittoria della mia squadra». 

'r;'-'--^K -' >>••• s . m . 

Lovati: «Che bi\^; 
« rimontare IH gol!» 

ROMA — Per i biancazzurri laziali una fine d'anno festosa. 
Eppure all'inizio le cose s'erano messe proprio male. Ma tan­
fo. E' finita-bene e la festa per gli uomini di Lovati è ben 
riuscita. Il lungo «Bob», dopo gli stressanti novanta minuti 
in panchina, negli spogliatoi si rilassa e racconta:* Col Torino 
andato in vantaggio tanto rapidamente la partita s'è fatta 
difficilissima. La squadra ha saputo reagire bene Immediata­
mente, senza mai -mollare, dimostrando di essere consapevole 
del proprio valore. E' stata una prova di carattere e di tempe­
ramento che lascia bene sperare. La vittoria ha giustamente 
premiato i ragazzi, anche per la calma che hanno saputo con­
servare nei momenti più difficili e delicati ». 

Da parte sua Giordano ha commentato: « E' stata una vitto­

ria meritata. Peccato che non sorto riuscito a segnare anch'io ». 
• ' Benedetto quel palo che gli ha evitato l'autogol, Manfredonia 
del suo duello con. Oraziani dice: «Non ha segnato, questo è 
quello che conta. Crèdo di poter dire che, magari ai punti, 
il duello l'ho vìnto io». Quindi parlando^dei compagni ha ag­
giunto: « Sonò molto contentò jper il gai-vittoria di Citterio, 
giocatóre che, si,è^ conferritato: importante per l'economia del 
giuoco detta squadra ». ;..;.-; ,: \ ; - •• e -;"•-= •-;•. 

Capitan Wilson aggiunge: «E' stata una Lazio che non s'è 
mai tirata indietro ed ha dimostrato carattere e grinta, anche 
nei momenti cruciati • della partita, la vittoria è pertanto un 
premio ampiamente meritato ». ; ; -•.--..—. -- •*•*. - , „ - ; - . - • . 

Infine, autentico motore della squadra, Viola spiega: «Dopo 
quel gol a freddo l'obiettivo era diventato almeno il pareggio, 
poi raggiunto questo ci abbiamo dato dentro ed è venuto il suc­
cesso pieno. Personalmente mi sembra di aver dato quanto 
era doveroso. Mi sento in gran forma, quasi come non lo 
sono mai stato prima». 

•'V-.•••--:; -;'.;:i:Y-:-;X::•-•--". -_^.-- - ; ;••/ . .;- .-; -> .> e . b . 

Conferniato al S. Eliâ  il buon momento dei giallorossi di Oedholni 

£à Roma fa sul serio: 
Di Pruno I gol «lì optrfvra 0 cMuiora (4' e 19') - Il bmvisskiro portìore sordo svento odneno tre roti 

MARCATORI: Pruno (R) al 
4' del p.t.; Selvaggi (C) al­
i l i ' del p.t.-, Bruno Conti 
(R) ai 4V del p.t; Pruno 
(R) al 44' del M. 

CAGLIARI: Coirti 7; Lamagnl 
6, Longobucco 5j Casagran-
de 6, Ciampeli 4, Brugnéra 
3; Osellànse 6 (Brlasohl dal 
s.t. 5), Roffl », Selvaggi 8. 
Marchetti •; Pira» 5 (12. 

> Bravi; 13. Caaestrari) 
ROMA: Tancredi:!*; Maggiora 

7, De Nadal 7) Rocca 7, 
Turane 7, Sàniarlnl 6; Bru­
no Conti 87 Di Bartolomei 

. 6, Pruzzò 8, Glovannelli 7, 
Ancelottl 7 (12. Paolo Con­
ti; 13. Pecceninl; 14. Ugo-
lotti) -.-.-.'-rt.-.Y'.-- "• ' - - ."••- - ; 

ARBITRO: Paparesta di Ba-
, r l ' . 5_ . , ,',;•->•• .'••-..•\y-^:•;,.'-. 

NOTE: • giornata ' coperta, 
terreno pesante, spettatori 30 
mila circa (paganti 15 mila 
540 per un incasso di 53 mi­
lioni 963 mila 400 lire). Am­
moniti : Turone - e Osellame 
per gioco scorretto. Al 35' 
del s.t. espulso Ancèlotti per 
un fallo su Càsàgrande. Cal­
ci d'angolo 6-3 per la Roma 
(primo tempo: i : l) . •••vyy:-:... 

Dalla nostra redazione 
CAGLTARI — La 'vittoria sul­
l'Inter non era dunque gloria 
d'un giórno. A due settimane 
di distanza, la/Roma si ri­
pete sul campò del Cagliari 
rivelazione. Quésta volta è un 
3-1 perentorio, che \ non am­
mette discussioni. Anzi. A vo­
ler essere precisi/è un risul­
tato addirittura generoso per 
i sardi. Il 7 sulla pagella.di 
Corti è-eloquente, un portie­
re 'che:;subisce .tré-gol, ma 
che ne evita almeno altrettan­
ti, è là dimostrazione più evi­
dente della'; supremazia degli 
avversàri. Llédhplm sta rac­
cogliendo insomma i frutti di 
un. lavoro sèrio e coraggioso. 
Anche al Sant^Elia. la « zona » 
dei giallorossi ha mostrato 
qualche pecca, è c'è. voluta 
tutta l'abilità 3di Tancredi per 
tappare i buchi apertisi in di­
fesa. Ma ha'sortito anche ef­
fetti più che positivi; A co­
minciare dalle continue in­
cursioni' diTurone e Rocca, 
autentiche ' spine del centro­
campo sardo, r. :?,•. •--•-•'-*• 

- • Il Cagliari? Un vero disa­
stro. E' il giudizio che negli* 
spogliatoi dà lo stesso Tid-
dia. Spento/ fermo, sembra­
va quasi in «vacanza». Del­
la' squadra, rivelazione che 
nella prima parte del campio­
nato ha fatto' parlare tanto, 

' aveva poco o' niente.' Eppure 
c'è mancato, poco che nel fi­
nale acciuffasse addirittura il 
pareggio. Due occasioni gran­
di-come-una casa. A dieci 
minuti dalle - fine, Briaschi, 
solissimo, ' si presenta ' in a-
rea davanti', a Tancredi. Il 
portiere giallorosso in uscita 
incespica,: ma l'attaccante si 
fa tradire dalla emozione: ne 
sortisce vun tiro sbilenco che 
Tancredi blocca, quasi incre­
dulo.- Poi a sei minuti dalla 
fine, con la Roma ridotta in 
dieci per l'espulsione di An­
celottl, il Cagliari usufruisce 
addirittura' di'un rigore per 
un fallo di Maggiora su Cav 
sagrande. Batte capitan Bru­
gnéra, ma:Tancredi lo supera 
anche in « furbizia ». Fa una 
finta di corno sulla sinistra 
e Brugnéra (lui, il veterano!) 
abbocca come un principian­
te. Il tiro dalla parte oppo­
sta è bloccato in due tempi 
da - Tancredi. Liedholm poi 
spiegherà che il suo portiere 
ha fatto scuola da Alber-
tOSi... - .'i-i :-';:*•'--r;- -• 

Con quéste due azioni si 
esauriscono anche le occasio­
ni-gol che i sardi hanno avu­
to nella. ripresa: Ti resto è 
un monologo giallorosso. Ma 

CAGLIARI-ROMA — Bruno Conti raddoppia per I giallorossi 

andiamo, con ordine. Primo 
gol dopo appena quattro mi­
nuti: Bruno Conti lancia e 
Ancelottl che Si inserisce in 
una difesa alquanto ferma e 
serve Pruzzo. Da cinque me-, 
tri il centravanti batte a col­
po sicuro.'n pareggio giunge 
neppure otto. minuti dopo 
per una prodezza dèi solito 
Selvaggi. Servito a centro 
area da Piras, il centravanti 
di manovra ha un ottimo con-. 
trollo è sferra un destro im­
parabile. Nel corso del pri­
mo tempo al mantiene un cer­
to equilibrio e il gioco è pia­
cevole. • Non' mancano occa­
sioni per entrambi, anche per 
una,certa «allegria» nelle di­
fese. .;'v- yy :.'.. '.-•-•• •••-.•.-.•: 

Fra i giallorossi emergono 
Pruzzo e Bruno Conti, il cen­

travanti dà vita ad un appas­
sionante duello personale con 
Corti. Il portiere cagliaritano 
gli nega un gol al 30': su un 
cross preciso di Conti, Pruzzo 
colpisce dì testa in tuffo ma 
Corti leva letteralmente il 
pallone dalla rete, smanaccian­
dolo contro il palò. Ancora 
da' Pruzzo parte l'azione del 
3-1. Dribblato CiampoU, il 
centravanti crossa in area, do­
ve un «buco» di Ancelottl 
sbilancia la difesa ..rossoblu. 
Bruno Conti è solo, scarta an­
che Corti e con freddezza met­
te in réte.. - • .-v-': .•" - •• : Nel secondo tempo, almeno 

Sr 35 minuti, il Cagliari è 
osila della Roma. .Conti, 

Pruzzo, Di Bartolomei ci pro­
vano ripetutamente ma Corti 
è sempre pronto. L'espulsione 

di Ancelottl (che vendica con 
un calcio una precedente go­
mitata ricevuta sul volto da 
Casagrande) rimette poi ina­
spettatamente in gioco 1 sardi. 
.Ma né Briaschi, né Brugnéra 
sanno approfittarne, e meno 
male che Paparesta non. vede 
un clamoroso placcaggio di 
Corti su Di Bartolomei, lan­
ciato a rete. Il terzo gol, però, ', 
è solo di poco rinviato. E la 
soddisfazione se la prende an­
cora Pruzzo, che al 44* beffa, 
Corti con una girata al volo.. 
La partita finisce, come mal, 
era accaduto quest'anno al 
S. Elia, frà i fischi. Segno, an­
che questo che nel Cagliari 
rivelazione qualcosa comincia 
a non girare più come prima. 

... ••!.;•• pa0|0 Branca 

Negli spoglintoi rossoblu si parla «li crisi. v 

0Maja^ 
Liedholm: «Non ci aspettavamo una vittoria» -Bruno Conti: 
« Pruzzo meritava questa doppiétta» - Parole di elogio per Corti 

•V ^ Dalla nostra redazione.-•>•. 
CAGLIARI — La tradizione che vuole la 
Roma imbattuta al Sant'Elia da sette'anni, 
anche ~ questa volta è stata rispettata. I 
giallorossi hanno addirittura vinto: risultato 
che forse pochi si attendevano alla vigilia. ; 
Lo conferma Liedholm: e Eravamo venuti 
per non perdere, ma non ci aspettavamo cer­
to -questa vittoria. I nostri ragazzi hanno 
dimostrato di attraversare un ottimo pe­
riodo di fórma. Del resto la Roma gioca • 
sempre bene contro le grandi, n Cagliari 
ha giocato bene nel primo tempo, ma ha 
avuto un calo, soprattutto psicologico,- dopo 
il gol del 2-1 di Bruno Conti.. Nel secondò 
tempo abbiamo avuto moltissime occasioni 
per segnare, ma Corti è sempre stato molto 
abile». -> -••-'. %.-; .•-,',-.-••.-.•<;••. - . - v • 

- - Il tecnico ! svedese esalta poi particolar­
mente le prove di Pruzzo e di Tancredi. Del 
centravanti dice: «Era già da diverse do­
meniche in gran forma, gli mancava solo 
il gol». •'' 

£ conclude con un giudizio sul campio­
nato: « Ora siamo in cinque al terzo posto. 1 
E* un campionato molto equilibrato e per 
questo anche bello». Bruno Confi, uno degli 
eroi detta pattuglia giaUorossa: «Sono con- -
tento soprattutto per Pruzzo. In questo cam­

pionato ha avuto tanta .sfortuna. Meritava 
questa doppietta ». De Nadai definisce que­
sta come la sua migliore prova detta sta­
gione: « Ma quel che è più importante è che 
abbiamo dimostrato di poter ottenere una 
certa continuità nei risultati». 

; Visi cupi negli spogliatoi del Caattari. f id­
dìo non usa i mezzi termini: « £ ' stato un 
disastro. La partita è nata male ed è finita 
male. E pensare che, pur giocando male, --
stavamo per acchiappare il : pareggio nel 
finale...». -••"-"-•-.'•... ••"• • v...;'>-•.;. •;:-;,.:.r\:-—-:yy 

" • « Quel che è certo è che si sono ridimen­
sionate parecchio le velleità che qualcuno' 

. voleva attribuire al Cagliari. Io' lo ripeto 
dall'inizio del campionato: dobbiamo man-

' tenere i piedi per .terra, il nostro obiettivo 
è là salvezza, non il secondo o il primo' 
posto». Perché non ha giocato Bellini? 
«Non stava bene — risponde il tecnico ~. 
E con questo terreno, mandarlo in rampo 
era un rischio ». La Roma? « Ottima, ' ma 
ha avuto il compito agevolato. Il Cagliari 
infatti non è stato all'altezza delle prece­
denti prestazioni». Conclude Delogu, il pre­
sidente rossoblu: «La crisi della squadra 
era latente già da qualche giornata». 

: ; •'-' ""••-•.• - r - r . ' 
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Una penósa esibizione cfaie ha toccato il ridicolo (0-0) 

Bplo^ chi tira meno 
L'ex «li turno, Beppe Savoldi, non ha concluso unsi sola volta a rete - Si è salvato Filippi, troppo solo perché la sua 
buona volontà potesse servire a qualcosa - Sono andate deluse le attese della vigilia che volevano un match combattuto 
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BOLOGNA: ZfewW 
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NAVOU: GacéeÉW •: 
sceleta S, MarkM C; " 
«, renai»» C, Teaaer • : Ca-rc 9, Vkeaaaaal «, t i m i 

5, WWtsmk X Himleiza 
9. N. U Fleje, w. 11 tm-

Caaatta 7. 
• 1VOTE: Poco più di venti-
mUa spettetort Incasso 55 
milioni SV? mila lire per 
10J08 paganti più quota ab­
bonamenti. Calci d'angolo 5 
a 4 per il Bologna. Antido­
ping per Savoldi, Mastropa-
squa, Ctdarngi, Ferrario, Ca­
pone, Vf 

BOLOGNA-NAPOLI — 
l'area napoletana. 

ti Bologna qualeosina 
fatto nel primo tarano^ 

£oss'altro è riuscito ad arraf­
fare in qualche modo un 
gaio di palle, gol, poi, vista 
l'esagerata prudenza dei Nà­
poli ohe a vincere l'Incontro 
non ci pensava neanche lon­
tanamente, al è adeguato. Un 
tran-tran m crescendo da una 
parte e dall'altra per cui la 
ripresa i «tata inguardabUe. 
eppure latita dei napoletani 
.poteva soDecttare' i roasobHi 
a sotagare un po', invece 
mente. Savoldi non h a , con­
cluso una volta in porta, gii 
altri lo hanno Imitato, ad ec­
cezione (netta prima parte) 
di Casti onero. 

Non andiamo poi a scomo­
dare gli ardimentosi proposi­
ti del calcio spettacolo che 
prepongono a parole i tecni­
ci. compresi Perani e Vini­
cio. Tutto calcolato per lo 
04, cercando di non 
di non disturbarsi a 
U napoli non ba faticato a 

il 

Speggìorin, chiamato ad un 
"loco che non è il suo, e 

Capone. • . . ; 
A sottolineare^la nochezsa 

del confronto ecco afcnni da­
ti st alisi tri. Nel primo tem­
po il Bologna ha due paDe 
gol con Savoldi che sciupa, 
poi tre conclusioni neDo 
chio della porta 
te parate da CartsDJnL n Na­
poli propone un solo tiro, 
fuori, m 4f 

NeDa i lumai II 
non conclude neppure 
volta nello spaccino della por­
ta: solo al « ' c'è un caldo 
d'angolo battuto da Chfarugi 
sul quale CaeteUtnl intervie­
ne schiaffeggiando fi pallone 
che finisce sulla Uà tei se e ri blocca: tutto qui. Pura 

Napoli riesca Defilo 
di non tirare 
re fino in fondo la «quanta» 
della partita è bene, a 
sto pan» 
«nopercWei 
vtr evasoli et 
gridava aDo< 

SI è «Mio 
gol «H Bawiefll La 
ptta al 4' 
vanii ha 
vorevoU in 
a pocW metri da 

-Al W M tra-

ff^entt!; 

Lo « storico » tentativo del 
Napoli di impensierire Zinet-
ti capita al 36*; e un colpo 
alla «viva il parroco» di Vi­
llini irti1 ' che, ovviamente, ai 
perde lontanissimo. Poi ci so­
no alcune conclusioni bolo­
gnesi ben controllate da Ca­
stellini. 

Nella 
in 

- v dopo che 
area di rigore bolo-

», al là', un paio di gio­
catori napoletani si pestano 
i piedi e MuseuV conciuoe 
malamente da pochi metri — 
si assiste al calcio d'angolo 
di Chiarugi con a doppio in­
tervento di Castellini e della 
traversa. Quindi, gradualmen­
te, ai scende al comico. Ce 
il Napoli tutto chiuso nella 
propria metà campo e il Bo­

logna che si guarda bene del­
l'avvicinarsi all'anello dell' 
area di rigore degli ospiti. 
Quando c% un calcio d'ango­
lo da battere oppure una pu­
nizione i lusso blu stanno lon-
tantsehni, pare abbiano pau­
ra di fare gol. Chiaramente 
si finisce in ci escendo, ma al­
ludiamo ai fischi. 

.. Franco Vannini 

L'allenatore ammette la pessima prova dei rossoblu 
^^»»^»»»»^»»^«tae»»»seaeae»^^"^^ww^aeieiBe»»»»»»s«^^«M»»»»»»»»^^^^^^i**^aeaen^^^^""*»*fciaia»^»»»»»»»»»»^^^*^»»J^^^^^^^^^**^aeaez^^^^^^ 

Persino Perani lo dice : «Incredibile» 
.i 

.-• -•- v x — * • t -r» **->"• . * • „- ..^v* -

BOLOGNA — Alla firn detta partila «a di 
Tifftwte dei Bologna immani con ano bot­
tata /elice 8 sacco detta partita: tDicom 
ci sia il cord rotto aMidowmg, a gimdkaT* èu 
ometto mm eh pad soMay fmórì una sory 
chi fotti i giocatori eotiebòero venire 

• rà, ni.cams^.àani^twsìif tatti p. y 
- KppaTe VHtcontn arai sfato ave^arafe da 

qmmlcht aolcariea twmU *ex» liiiliwaiM à> 
tma parie e daWaUra e con propositi dì 
sfide, m vendette, invece la psara di /ara 
gol i stata persino esagerata. 

. Perani: «7z«romoik, mm vero; da MM 
parte 9 Napoli ehm mm voleva perdere, ka 
cercato ài rattintou a g**o> * dtftnéiisi 

'. e • noi ci siamo odepnoti, anzi, ci SMMO 
adagiati. Non abbiamo avuta la ooftìa di 
«tacere. IT stala MM brutta, partita, e*« 

x 

potevamo aggiaccarci. Le occasioni non so­
no mancate, ma sono state sciupale. Specie 
net primo tempo ri erano create sanatami 
per spingere di pia m avanti e non lo ab­
biamo fatto. Nessuno andava dentro per cai 
a Napoh ha rimediato « pari che cercava 
sema essere troppo iHilarbofo. Insomma per 
ernia m porne parole penso eoe Napoli e 
Botafao poUvamo dare U doppio! ». 

Netto spogliatoio dai NapoK pare n rumo 
passati la parola, tatti mariano le stesso Un-
amaggky. esprimono pi* e meno k> stesso 
ptedtt*>, da Vinicio a Fwppi: si cercava U 
pari e lo ri e trovate, dopo tatto kmeres-
sao* il pomo. Forse la sotta nataVem ha 
ratto » ritmo. IìBohgm si è adtamm, 
avendo vano a Vàme voleva oggi non per­
dere, o«Mdl- ecco con/erionato lo • a • . 

" '• , . ' ' '•••""•f.'V. 
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